CONFERENZA STAMPA

IL VALORE DEI CODICI DEGLI EXULTET 
PER LA CITTA’ DI BARI
I rotoli degli Exultet possano rappresentare una cifra dell’identità culturale della città di Bari? 

E’ l’interrogativo che ha guidato l’Arcidiocesi di Bari-Bitonto, a partire dai suoi arcivescovi mons. Mariano Magrassi e mons. Francesco Cacucci, nella scelta di valorizzare i codici liturgici degli Exultet e del Benedizionale.

La volontà di ampliare la fetta dei fruitori, dai solo addetti ai lavori ad una pluralità dei pubblici, si è manifestata già negli anni novanta con l’attuale allestimento del Museo Diocesano di Bari.

La fruizione dei rotoli promossa, nelle diverse attività educative e di visita, ha comportato un tratto di strada a cui segue quello di quest’oggi. 

L’attività meritoria di questo restauro sostenuto dall’Arcidiocesi con l’impegno economico e il contributo della tutela da parte della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica di Puglia, costituisce un tassello fondamentale nello studio di tali beni culturali, nelle loro fattezze materiali.
La città di Bari dell’XI secolo non è quella attuale, purtuttavia è possibile ritrovare in germe la poliedricità della città di oggi. I due poli, che costituiscono le due anime della comunità di Bari, quella latina e orientale, rappresentate dall’autorità vescovile e dalla corte catapanale, sono il contesto che ha prodotto i rotoli baresi degli Exultet e del Benedizionale. Una sfida ne consegue attraverso la valorizzazione di essi.

Certamente un elemento si evidenzia da sé. Si tratta della scelta compositiva che i rotoli presentano di unire diversi medium comunicativi (la scrittura nella tipizzazione barese, la musica nella tradizione beneventana, l’arte di miniare modelli orientali, la fede di una comunità) diventa una sollecitazione per noi tutti, a pensare e a progettare la vita culturale, sociale e turistica della nostra città.
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